
CBD COP12 

Mobilizzazione delle Risorse (Punto 14 dell’Agenda) 

Posizioni WWF International - Birdlife  International - Conservation International 

- The Nature Conservancy  

 

Mobilizzazione delle risorse da più parti  

Si accolgono con favore gli impegni assunti dalle Parti alla COP 11 e gli sforzi 
compiuti nel concordare un aumento delle risorse finanziare. In particolare, gli 
attuali livelli di finanziamento, a due anni da Hyderabad, non sono ancora 
sufficienti per raggiungere gli Aichi Target.  

Si chiede quindi alle Parti di: 

1. Dare pienamente attuazione alla decisione  XI/4 senza ulteriori ritardi, e  

2. urgentemente aumentare gli investimenti da tutte le fonti possibili per la 
conservazione della biodiversità e dei servizi eco sistemici; 

Garantire un flusso finanziario internazionale ai Paesi in via di sviluppo 

L’impegno preso a Hyderabad di raddoppiare le risorse entro il 2015 per i paesi in 
via di sviluppo è stato un passo significativo che consente di ridurre il gap tra 
risorse necessarie e risorse disponibili (Decisione XI/4, par. 7a). 

Le Parti hanno anche concordato un possibile riesame dei progressi da valutare 
alla COP 12 con il possibile inserimento di un target finale. 

A tal fine si chiede ai Paesi sviluppati di: 

1. accelerare gli sforzi nel rendere disponibili i fondi e raggiungere quindi il 
target al 2015 sui flussi finanziari, quale requisito minimo; 

2. rendere trasparente il processo in modo da tracciare i progressi sui flussi 
finanziari, e 

3. prevedere risorse aggiuntive, oltre il target, nel caso in cui i paesi in via di 
sviluppo avranno rispettato tutti gli impegni previsti dalla decisione XI/4 e 
identificato attività prioritarie per la conservazione della biodiversità. 

Prioritizzare la biodiversità e mobilizzare le risorse domestiche 

Alla COP11 le Parti si sono impegnate ad includere la biodiversità nelle loro 
priorità nazionali, sviluppare piani e prevedere misure finanziarie entro il 2015 
(decisione XI/4, par. 7b). 

 

Si chiede quindi alle Parti di: 

1. prioritizzare la biodiversità nei loro programmi e piani nazionali; 

2. aumentare le risorse domestiche pubbliche e consentire un aumento di 
quelle private; 

3. urgentemente mobilizzare risorse addizionali attraverso i meccanismi 
finanziari sulla biodiversità (BMF) e adottare linee guida  per le misure di 
salvaguardia, e  



4. entro il 2016, raggiungere almeno il 50% del target sulle risorse domestiche 
e stabilire un chiaro piano per il rimanente 50% entro il 2020. 

Accelerare il Monitoraggio e i Reporting 

Si chiede alle Parti di: 

1. accelerare il monitoraggio e reporting sulle risorse domestiche per la 
biodiversità, i gap, e i bisogni, entro il 31 dicembre 2015, usando i sistemi 
di reporting rivisti, e 

2. procedere a tutte le valutazioni necessarie e le strategie di mobilizzazione 
delle risorse entro il 2016.  

Accrescere la capacità di usare le risorse in modo più efficiente  

Si chiede alle Parti di: 

1. collaborare ad un uso più efficiente delle risorse nella fase di attuazione del 
Piano strategico; 

2. stabilire strutture governative appropriate per destinare in maniera 
efficiente le risorse; 

3. assicurare trasparenza e responsabilità su tutti i flussi finanziari per la 
biodiversità di tutte le fonti; 

Accelerare gli sforzi sull’attuazione del target 2 di Aichi (incorporare i valori della 
biodiversità), del target 3 di Aichi (sussidi dannosi) e il target 4 di Aichi (consumo 
e produzione sostenibile) 

Si chiede alle Parti di: 

1. rendere veloce l’attuazione del target 2 di Aichi incorporando i valori della 
biodiversità in tutti i livelli di governo, inclusi i piani per lo sviluppo e la 
riduzione della povertà; 

2. ottenere significativi progressi sul target 3 di Aichi e di adottare una  
roadmap per la totale attuazione del target; 

3. raggiungere progressi nell’attuazione del target 4 di Aichi sviluppando 
incentivi, regolamenti e linee guida per incoraggiare il settore privato nella 
produzione sostenibile e nei settori quali la pesca, l’acquacoltura, 
l’agricoltura e le foreste.   

Fornire mezzi di attuazione per la biodiversità e gli ecosistemi in relazione agli 
obiettivi e target di sviluppo sostenibili (SDGs) 

Si chiede alle Parti di: 

1. dare il benvenuto e di sostenere l’integrazione della biodiversità e degli 
aspetti ecosistemici negli obiettivi e target di sviluppo sostenibile come 
proposto  dal Gruppo di lavoro sugli SDGs, e  

2. concordare sui mezzi di attuazione, tanto sulla biodiversità e gli ecosistemi 

quanto sugli SDGs, in modo da raggiungere adeguate risorse per il 2023.  


